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IGUDESMAN & JOO
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CONCERTO DI CARNEVALE 
MARTEDÌ 1° MARZO 2022  
ore 20.30		
	
Ryan McAdams direttore
Igudesman & Joo

Mikhail Glinka (1804 - 1857) 
Ruslan e Ljudmila. Overture (1837 - 1842)

Presto - Più mosso

Durata: 5’ ca.

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
26 febbraio 2009, Yutaka Sado

VARIAZIONI GIOIOSE 

Igudesman & Joo
An Austrian in America  

Durata: 12’ ca.

Prima esecuzione Rai a Torino

Pëtr Il’ič Čajkovskij (1840 - 1893)
J. Lennon/P. McCartney
Strange Piano Concerto    

Durata: 6’ ca.

Prima esecuzione Rai a Torino

Ennio Morricone (1928 - 2020)
arr. Igudesman & Joo 
Per un pugno di dollari     

Durata: 6’ ca.

Prima esecuzione Rai a Torino

Hyung-ki Joo (1973)
You just have to Laugh      

Durata: 7’ ca.

Prima esecuzione Rai a Torino

Aleksey Igudesman (1973)
Funk the String (NO ORCHESTRA)

Durata: 3’ ca.

Prima esecuzione Rai a Torino



Aleksey Igudesman
La Palanca

Durata: 3’ ca.

Prima esecuzione Rai a Torino

Johann Strauss  (1825 - 1899) 
Express-Polka, op. 311  (1866)

Durata: 3’ ca.

Prima esecuzione Rai a Torino

Jacques Offenbach (1819-1880) 
Orphée aux Enfers. Can Can (1858)

Durata: 4’ ca.

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
16 febbraio 2021, Ryan McAdams

Igudesman & Joo
Mozart Will Survive  

Durata: 8’ ca.

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
11 febbraio 2018, John Axelrod, Igudesman & Joo

CONCERTO SENZA INTERVALLO

Il concerto è in live streaming su raicultura.it 
ed è registrato da Rai Radio 3 che lo trasmetterà 
in data da destinarsi.



Concerto di Carnevale

Aleksey Igudesman è russo. È anche violinista, con una bel-
la storia come solista. È anche compositore, con molti pezzi 
firmati da lui. È anche regista, di se stesso, in quanto autore 
di spettacoli, e attore, visto che in questi spettacoli recita in 
prima persona. Hyung-ki Joo è nato in Inghilterra da genito-
ri coreani. È anche pianista. È anche compositore. È anche 
regista, autore, attore, eccetera eccetera: un curriculum al-
trettanto ricco e luccicante di quello di Igudesman. 
Ma soprattutto i due sono, appunto due, nonostante le belle 
carriere che son capaci di percorrere ciascuno per suo con-
to: Igudesman & Joo, un binomio che da anni e anni porta 
in giro per il mondo con successo sempre più clamoroso 
spettacoli, o concerti, o concerti-spettacolo (ognuno può 
chiamarli come vuole) che riescono a divertire con la mu-
sica come forse a nessun altro è mai riuscito da quando la 
musica è stata inventata. Paradossi, giochi di parole, paro-
die: anche irriverenti, se vogliamo, ma in realtà sempre con 
un gran rispetto per la musica. Come si conviene agli an-
tichi allievi di una delle più belle istituzioni che insegnano 
la musica ai piccoli, la Yehudi Menuhin School, nel Surrey, 
dove i due, che han la stessa età, han cominciato a studiare, 
lavorare e scherzare insieme già a dodici anni. La musica 
classica e il pop, la parola e il suono strumentale, la recita-
zione e il mimo, l’antico e il moderno: spettacoli (o concerti, 
o... ma l’abbiamo già detto) a 360 gradi, nei quali si scopre 
che la grande musica può anche far divertire.
Allusioni, spunti, travestimenti: un pezzo si trasforma in un altro, 
il suono fa nascere la scena, la parola dice cose che la musica 
manco si sognerebbe di dire. Normalmente fanno spettacolo 
da soli, ma spesso e volentieri interagiscono con le orchestre 
sinfoniche classiche, come tornano a fare adesso con l’OSN 
Rai, coinvolgendo nelle loro avventure anche i complessi più 
blasonati. Sempre senza che ci riesca di definire con una pa-
rola sola, di quelle che si usano di solito per lo spettacolo dal 
vivo, quanto ascoltiamo e guardiamo, e che possiamo identifi-
care soltanto con i loro nomi: Igudesman e Joo.
Parlano il linguaggio del concerto, seppure di un concerto 
di Carnevale, i pezzi con i quali Ryan McAdams e l’OSN Rai 
incorniciano la parte centrale del programma, che invece è 
dominata da Igudesman e Joo, con le loro Variazioni gioiose 
sui grandi momenti della musica. 
Ruslan e Ljudmila è una pietra miliare nella storia della scuola 
nazionale russa: siamo nel 1842, e Mikhail Glinka si ispira alla 



musica popolare e al mondo della fiaba, altro elemento iden-
titario dello spirito russo, distanziandosi definitivamente dai 
modelli occidentali, italiani, tedeschi o francesi, per raccon-
tarci con i suoni la storia d’amore complicata ma a lieto fine 
disegnata da un poema del grande alfiere del romanticismo 
russo, Aleksandr Puškin. Brillantissima nei ritmi, nella stru-
mentazione, nei motivi, l’ouverture ha da sempre una fortuna 
straordinaria anche da sola, nei concerti sinfonici.
Poi arrivano Igudesman & Joo.
Ed è un primo incontro impossibile: “Strange days indeed”, 
giorni strani davvero, diceva un verso famoso dell’ultima can-
zone di John Lennon. E uno Strano concerto per pianoforte, stra-
no davvero è quello nel quale i Beatles dialogano con Pëtr Il’ič 
Čajkovskij: i classici della musica non classica e una musica 
classica che può anche per una volta prendere altre strade...
Con An Austrian in America, loro commissionato dalla Pitt-
sburgh Symphony Orchestra per festeggiare il suo direttore 
musicale Manfred Honeck, che è anche un loro vecchio ami-
co, Igudesman & Joo ci fan fare un’altra capriola da un mondo 
all’altro. Poco meno di un secolo fa George Gershwin raccon-
tò la sua scoperta della vecchia Europa in un poema sinfo-
nico famosissimo, Un americano a Parigi: i suoni, musicali e 
non, incontrati nella Ville lumière intrecciati con gli echi del 
ragtime portati con sé dagli States nella valigia della memo-
ria. Ora quel cammino lo facciamo all’incontrario: a imbatter-
si nella musica americana e a giocarci insieme, in un’accop-
piata imprevedibile, è addirittura la Vienna degli Strauss.
Capita spesso che Igudesman & Joo rendano omaggio 
all’indimenticabile Ennio Morricone e alle sue musiche che 
il film di Sergio Leone e di tanti altri grandi registi: Per un pu-
gno di dollari è qualcosa di più che un arrangiamento di pa-
gine famose: una rilettura certo non burocratica, nella quale 
il sorriso non annulla ammirazione e affetto.
You just have to Laugh: non c’è che da ridere, ci insegna 
Hyung-ki Joo in questa canzone, che ci riporta ai momenti 
migliori di un teatro musicale senza vocazione alla solenni-
tà, quale seppe esprimere il Novecento,  con l’operetta eu-
ropea come con il musical americano.
L’orchestra si riposa, e con Funk the String Aleksey Igude-
sman da solo fa esplodere il suo virtuosismo di violinista e 
di teatrante. “Funk” è una parola che può voler dire di tut-
to, ma sempre con un senso di irriverenza che diventa per 
metafora il nome di un genere creato negli anni Sessanta 
da James Brown, George Clinton e altri musicisti afroameri-
cani. Igudesman la adopera come verbo, e “funka” le corde 



del suo strumento, aggiungendo alla storia del violino un 
capitolo senz’altro imprevedibile.
Ancora Igudesman, con La Palanca: un titolo che sembra 
misterioso, e invece ci porta giusto in Italia. “È un pezzo 
che ho scritto a Venezia, alla Giudecca”, spiega Igudesman: 
“’La Palanca’ è una fermata del vaporetto, di fronte all’appar-
tamento in cui abitavo. All’epoca sicuramente è stata la vista 
del Canal Grande con la sua luce continuamente cangiante a 
ispirarmi mentre scrivevo questo pezzo”.
Di nuovo protagonisti l’OSN Rai e Ryan McAdams, per por-
tarci verso la conclusione a passo di danza. E che passo: lo 
sgambettare sfrenato di una polka, anzi di una “Polka-sch-
nell”, una polka veloce fra le più estrose del re del valzer 
Johann Strauss jr; che la intitola appunto a un espresso, 
come si chiamavano allora i treni più rapidi. Da Vienna a 
Parigi, dall’impero di Francesco Giuseppe a quello di Na-
poleone III, con l’Orphée aux Enfers di un altro burlone insu-
perabile, e musicista strepitoso: Jacques Offenbach, ebreo 
tedesco diventato francese, che nel suo teatro dei Bouf-
fes-Parisiens  si divertiva a parodiare i capolavori più vene-
rati, qui addirittura l’Orfeo di Gluck. E si sgambetta, si sgam-
betta più che mai, nel Galop d’enfer famosissimo, per tutti 
da allora simbolo del can-can francese: c’è anche il brivido 
del proibito (perlomeno di quel che poteva esser proibito 
nel 1858...) quando le ballerine si spingono addirittura fino 
a scoprire fin sopra il ginocchio gambe altrimenti celate da 
pudiche gonne multistrato.
Ma l’ultima pagina del programma non può non coinvolge-
re di nuovo Igudesman & Joo, che ci ripropongono uno dei 
numeri più famosi del loro repertorio, Mozart will survive. Di 
vedersela con loro in un confronto quanto meno azzarda-
to tocca nientemeno che a Wolfgang Amadeus Mozart: ma 
sopravviverà, come dice il titolo, parafrasi di quello di una 
canzone resa celebre da Gloria Gaynor alla fine degli anni 
Settanta, e divenuta una specie di inno non ufficiale del 
femminismo e del movimento gay, I will survive. Per quan-
to sappiamo di Mozart, c’è da credere che se tornato sulla 
terra facesse una capatina a una serata di Igudesman e Joo 
non se la prenderebbe davvero vedendosi e sentendosi 
chiamato in causa in questi termini, e magari salirebbe sul 
palco a giocare e suonare - già: peccato che l’italiano sia 
una delle poche lingue nelle quali “suonare” e “giocare” si 
indicano con verbi diversi - insieme con loro.

Daniele Spini



Ryan McAdams
A suo agio ugualmente nel mondo dell’opera, nel repertorio 
sinfonico e nella musica contemporanea, il direttore d’or-
chestra Ryan McAdams, di origini americane, ha affermato 
la sua presenza sia in Europa sia in America.
Nella stagione 2021/2022 ritorna ad esibirsi con I Pomerig-
gi Musicali di Milano e con l’Orchestra Sinfonica Siciliana, 
dopo aver debuttato con entrambe le orchestre nella sta-
gione precedente. Si ricongiunge anche con l’Orchestra 
Filarmonica Borusan Istanbul, l’Orchestra della Toscana e 
debutta con la Filarmonica del Teatro Comunale di Bologna.
Nell’autunno 2021 debutta con l’Orchestre National d’Île de 
France alla Philharmonie de Paris dirigendo un program-
ma che include la Quinta Sinfonia di Beethoven e un nuovo 
concerto di Bryce Dessner. Dirige anche la prima esecu-
zione mondiale di The First Child di Donnacha Dennehy ed 
Enda Walsh per l’Irish National Opera al Dublin Theatre Fe-
stival di ottobre 2021, con riproposizioni programmate per 
il 2022 al Galway International Arts Festival e in una tournée 
irlandese. Nella stagione 2022/2023 debutterà all’Opera di 
Zurigo in un revival del Faust, dopo i rinvii dovuti all’emer-
genza pandemica.
Grande sostenitore della musica contemporanea, Ryan 
McAdams è stato scelto come Direttore principale del Cra-
sh Ensemble (Irlanda) dopo i concerti al New Music Dublin 
2020. Ha diretto diversi concerti del Crash Ensemble, il più 
importante gruppo musicale irlandese di musica contempo-
ranea, negli ultimi quattro anni, fra cui la prima esecuzione a 
Dublino e Galway di The Second Violinist, opera di Donnacha 
Dennehy ed Enda Walsh. Hanno portato tale produzione al 
Barbican di Londra e all’Opera Nazionale Olandese di Am-
sterdam, e sarebbe ritornato alla Park Avenue Armory a New 
York nell’autunno 2020 se le circostanze lo avessero permes-
so. Ryan McAdams è stato direttore d’orchestra per il 103° 
anniversario della nascita di Elliott Carte al 92Y di New York, 
un concerto che è stato definito dal New York Times uno dei 
migliori eventi di musica classica del 2012.



Ryan McAdams
Tra le sue esibizioni più recenti si sottolineano: i debutti 
con l’Orchestra Nazionale Belga, una nuova produzione del 
Pêcheurs de Perles al Teatro Regio di Torino, una tournée in 
Toscana con l’Orchestra della Toscana, il ritorno al Maggio 
Musicale Fiorentino con una nuova produzione di Carmen 
e una riproposizione di Pêcheurs de Perles, Madama But-
terfly e Le Nozze di Figaro con la Lyric Opera di Kansas City, 
concerti con l’Orchestra Filarmonica Borusan Istanbul, con 
l’Orchestra Lirico Sinfonica Petruzzelli di Bari, con la Kansas 
City Symphony, con la Phoenix and Omaha Symphony Or-
chestra, con la Louisiana Philharmonic e il ritorno alla Israel 
Philharmonic.
Ha collaborato con la Vancouver Symphony, la National 
Symphony di Washington DC, la Santa Fe Symphony, l’Or-
chestra di Louisville, l’Academy of St.Martin in the Fields, 
la Los Angeles Philharmonic, l’Orchestre Symphonique et 
Lyrique de Nancy, l’Opera Theatre of St. Louis, la Saint Paul 
Chamber Orchestra, l’Orchestra de Chambre de Geneve, la 
New York City Opera e la Filarmonica di Stato di Mosca.
Ryan McAdams ha studiato alla Juilliard School e all’Indiana 
University. Appositamente per lui è stato creato il ruolo di 
“assistente direttore” presso la Maazel’s Chateauville Foun-
dation. È stato inoltre direttore d’orchestra al famoso Tan-
glewood Music Centre e all’Aspen Music Festival. Borsista 
del Programma Fulbright, ha lavorato in qualità di “assisten-
te direttore” alla Royal Stockholm Philharmonic, coadiuvan-
do l’allora direttore Alan Gilbert. È stato il primo vincitore 
assoluto del Sir George Solti Award come miglior direttore 
d’orchestra emergente e dell’Aspen-Glimmerglass Prize nel-
la sezione operistica. 
Quando Ryan McAdams non è in viaggio, vive a Brighton 
con sua moglie, la ballerina e artista teatrale Laura Careless, 
e loro figlio Owain, mantenendo uno stretto rapporto con la 
comunità di Rhinebeck, New York, dove hanno vissuto per 
molti anni.

Foto di Lisa Mazzucco



Igudesman & Joo
I musicisti Aleksey Igudesman e Hyung-ki Joo hanno tra-
volto il mondo con i loro spettacoli, un’esilarante miscela di 
musica classica, commedia e cultura popolare. I loro video 
su YouTube contano ad oggi più di 28 milioni di contatti, e il 
duo è apparso in televisione in molti paesi. Sono a loro agio 
tanto in una classica sala da concerto, quanto in mezzo a 
uno stadio da 18.000 posti, e coltivano il sogno di rendere 
la musica classica accessibile a un pubblico più giovane e 
numeroso. 
I grandi nomi della musica classica, da Emanuel Ax a Jo-
shua Bell, Janine Jansen, Gidon Kremer, Mischa Maisky, 
Viktoria Mullova fino a Julian Rachlin, hanno fatto irruzione 
nei loro pazzi sketch musicali. Aleksey e Hyung-ki hanno 
anche fatto squadra con attori del calibro di John Malkovich 
e dell’ex James Bond, Roger Moore, in diverse occasioni a 
favore dell’UNICEF.
Oltre ad andare in tournée con A Little Nightmare Music, si 
esibiscono anche in BIG Nightmare Music con orchestre 
sinfoniche, e presentano il seminario 8 To 88 - Educazione 
Musicale per Bambini di Tutte le Età - nelle università e nelle 
scuole musicali in giro per il mondo, lasciando gli studen-
ti ispirati e fiduciosi di poter aprire nuove strade per i loro 
viaggi musicali.
È possibile vedere Igudesman & Joo in diversi film, incluso 
il loro “Documentario-show“: Tutto quello che avete sempre 
voluto sapere sulla musica classica.
La sera di Capodanno 2011, alla Konzerthaus di Vienna, 
con l‘aiuto di cento violinisti provenienti da tutto il mondo 
Igudesman & Joo hanno stabilito il record del mondo del 
maggior numero di “Violinisti Danzanti” insieme sul palco-
scenico. Questo record mondiale è stato ideato e prodotto 
dal duo a sostegno dell’UNICEF.

Foto di Julia Wesely



Igudesman & Joo
È nato a Leningrado quando era molto piccolo. Non ha vin-
to nessuna gara musicale, soprattutto perché non ha mai 
pensato di gareggiare. Durante gli anni di formazione alla 
prestigiosa Yehudi Menuhin School, Aleksey legge le opere 
complete di Bernard Shaw, Oscar Wilde e Anton Chekhov 
- cosa che non migliora la sua capacità di suonare il violi-
no ma lo fa sentire stupidamente superiore ai suoi colleghi, 
meno intellettualmente dotati ma molto più disciplinati. 
Dopo aver studiato con Boris Kuschnir al Conservatorio 
di Vienna e aver sentito dire tante volte da tante persone 
che erano tanto preoccupati per il suo futuro, Aleksey ini-
zia una carriera di successo come violinista, compositore, 
arrangiatore, registrando diversi CD per BMG e lavorando a 
Hollywood con il premio Oscar Hans Zimmer.
Aleksey Igudesman scrive un sacco di musica. Spesso va a 
letto scrivendo e si alza scrivendo. A volte però si sente un 
po’ insicuro riguardo alla sua musica, anche se è pubblicata 
da Universal Edition. A dire il vero, il suo psicologo gli dice 
che è insicuro su un sacco di cose. Ma Aleksey non ne è poi 
così sicuro.
Aleksey Igudesman suona con un arco creato dal liutaio 
Benoit Roland di Boston su un violino Santo Seraphin del 
1717, per gentile concessione della ERSTE BANK.

Foto di Julia Wesely

Aleksey Igudesman 



È nato. È britannico ma sembra coreano, o il contrario, o en-
trambe le cose. 
Lascia intuire per la prima volta il suo talento per la comme-
dia mentre gli cambiano il pannolino. E il suo amore della 
musica poco dopo, quando i genitori lo trovano in un nego-
zio di dischi dove ascolta per ore qualsiasi cosa, da Mozart 
ai Bee Gees.
Ha studiato alla scuola Yehudi Menuhin, dove si è ritrovato 
tra genietti e bambini-prodigio ed era quindi convinto che 
prima o poi lo avrebbero cacciato a pedate. In realtà non 
viene cacciato “fuori” a calci, ma preso a calci “in giro” per la 
scuola da insegnanti e compagni di studi, incluso Aleksey 
Igudesman. Dopo questa dolorosa esperienza, Joo inventa 
un nuovo modo di suonare il piano noto come il “Piano Ka-
rate”.
Hyung-Ki ha piccole mani, e trova quindi difficile eseguire 
alcune parti del repertorio pianistico. Malgrado questo pic-
colo ostacolo Hyung-Ki suona felicemente musica da ca-
mera, recital, concerti con orchestra, le sue composizioni, 
e qualsiasi altra cosa che abbia una parte per pianoforte. 
Oltre a suonare, comporre, ridere e lavarsi i denti a pazza 
velocità, la passione per l’insegnamento ha portato Joo a 
sviluppare dei personalissimi seminari dallo stile unico.

Foto di Julia Wesely

Hyung-ki Joo 



Hyung-ki Joo Violini primi
*Roberto Ranfaldi
(di spalla)
°Giuseppe Lercara
Constantin Beschieru
Irene Cardo
Roberto D’Auria
Patricia Greer
Martina Mazzon
Enxhi Nini
Fulvia Petruzzelli
Elisa Schack

Violini secondi
*Roberto Righetti
Valentina Busso
Roberta Caternuolo
Antonella D’Andrea
Michal Ďuriš
Sawa Kuninobu
Isabella Tarchetti
Carola Zosi

Viole
*Luca Ranieri
Matilde Scarponi
Giovanni Matteo 
Brasciolu
Riccardo Freguglia
Alberto Giolo
Davide Ortalli

Violoncelli
*Massimo Macrì
Marco Dell’Acqua
Pietro Di Somma
Fabio Storino

Contrabbassi
*Francesco Platoni
Alessandro Belli
Alessandra Avico

Flauti
*Marco Jorino
Paolo Fratini

Ottavino
Fiorella Andriani

Oboi
*Nicola Patrussi
Sandro Mastrangeli

Clarinetti
*Luca Milani
Graziano Mancini

Fagotti
*Andrea Cellacchi
Cristian Crevena
Bruno Giudice

Controfagotto
Bruno Giudice

Corni
*Ettore Bongiovanni
Gabriele Amarù 
Marco Peciarolo
Marco Tosello

Trombe
*Marco Braito
Ercole Ceretta

Partecipano al concerto

Tromboni
*Diego Di Mario
Devid Ceste

Trombone basso
Gianfranco Marchesi

Tuba
Matteo Magli

Timpani
*Biagio Zoli

Percussioni
Carmelo Giuliano
Gullotto
Alberto Occhiena
Emiliano Rossi

Arpa
*Margherita Bassani

Chitarra elettrica
Gilbert Imperial

Basso elettrico
Mario Gullo

*prime parti
°concertini



CONVENZIONE OSN RAI – VITTORIO PARK
Tutti gli abbonati e gli acquirenti dei singoli concerti della “Stagione Sinfonica 2022” 
dell’OSN Rai che utilizzeranno il VITTORIO PARK di PIAZZA VITTORIO VENETO nelle 
serate previste dal cartellone, vidimando il biglietto del parcheggio nell’obliteratrice 
presente nella biglietteria dell’Auditorium Rai “A. Toscanini”, avranno diritto alla riduzio-
ne del 25% sulla tariffa oraria ordinaria all’atto del pagamento del parcheggio presso 
la cassa automatica.

Per informazioni rivolgersi al personale di sala o in biglietteria

Le convenzioni attive sono consultabili sul sito raicultura.it/orchestrarai alla sezione 
“biglietteria”.

www.sistemamusica.it è il nuovo portale della mu-
sica classica a Torino nel quale troverete notizie, 
appuntamenti e approfondimenti su concerti, spet-
tacoli ed eventi realizzati in città. Dal sito è inoltre 
possibile acquistare on line i biglietti delle principali 
stagioni torinesi.

www.sistemamusica.it è il nuovo portale della 
musica classica a Torino nel quale troverete notizie, 
appuntamenti e approfondimenti su concerti, 
spettacoli ed eventi realizzati in città. Dal sito è 
inoltre possibile acquistare on line i biglietti delle 
principali stagioni torinesi.

                 CONVENZIONE OSN RAI – VITTORIO PARK
Tutti gli abbonati, i possessori di Carnet e gli acquirenti dei singoli Concerti per  
la Stagione Sinfonica OSN Rai 2018-2019 che utilizzeranno il VITTORIO PARK di 
PIAZZA VITTORIO VENETO nelle serate previste dal cartellone, ritirando il tagliando 
di sconto presso la biglietteria dell’Auditorium Rai “A. Toscanini”, avranno diritto alla 
riduzione del 25% sulla tariffa oraria ordinaria.
 
Per informazioni rivolgersi al personale di sala o in biglietteria
 
Le varie convenzioni sono consultabili sul sito www.osn.rai.it alla sezione “riduzioni”.



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Poltrona numerata: 5,00 €

 6/033

DOMENICA 6 MARZO 2022 
ore 10.30	

	
“LA MOLE ARMONICA” DELL’OSN RAI

LORENZO BRUFATTO violino e concertatore
CAROLA ZOSI, ANTONELLA D’ANDREA, 
PAOLO LAMBARDI violini
AGOSTINO MATTIONI, DAVIDE ORTALLI, 
FEDERICO MARIA FABBRIS viole
FABIO STORINO, AMEDEO FENOGLIO, 
MICHELANGIOLO MAFUCCI VIOLONCELLI
FRANCESCO PLATONI contrabbasso
LUCA TACCARDI, 
ALESSIA TRAVAGLINI viole da gamba
GIANLUCA CAGNANI cembalo

Johann Sebastian Bach
Concerto Brandeburghese n. 6 
in si bemolle maggiore, BWV 1051

Concerto in re minore per due violini, 
archi e basso continuo, BWV 1043 

Lorenzo Brufatto, Paolo Lambardi violini solisti

Concerto Brandeburghese n. 3 
in sol maggiore, BWV 1048 

CONCERTO DOMENICHE DELL’AUDITORIUM:
Poltrona numerata (tutti i settori) 5€

BIGLIETTERIA: Via Rossini, 15 Tel 011/8104653 - 8104961
biglietteria.osn@rai.it - www.bigliettionline.rai.it



Giovedì 10 marzo 2022, 20.30 
Venerdì 11 marzo 2022, 20.00

ROBERT TREVINO direttore

Ramon Lazkano   
Mugarri
per orchestra 

Pëtr Il’ič Čajkovskij 
Manfred, op. 58
Sinfonia in si minore in 4 quadri 
(da Byron) 

10-11/03
6

SINGOLO CONCERTO:
Poltrona numerata 
platea 25€, balconata 20€, galleria 15€, 
ridotto Universitari e Under35 (tutti i settori) 10€

BIGLIETTERIA: Via Rossini, 15
Tel 011/8104653 - 8104961
biglietteria.osn@rai.it - www.bigliettionline.rai.it


